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Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale del Consi-
glio d’Europa sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27
gennaio 1999, e della Convenzione civile del Consiglio
d’Europa sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4 novembre
1999, nonché autorizzazione all’adesione dell’Italia al
Gruppo di Stati contro la corruzione (GRECO), istituito dalla
risoluzione 99 (5) del Consiglio d’Europa, del 1o maggio 1999

Presentata il 9 maggio 2007

ONOREVOLI COLLEGHI ! — Il Governo ita-
liano ha sottoscritto la Convenzione penale
del Consiglio d’Europa sulla corruzione,
fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999, e la
Convenzione civile del Consiglio d’Europa
sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 4
novembre 1999, aventi ad oggetto impor-
tanti aspetti delle vita civile e sociale. È
pertanto opportuno che si provveda a
ratificare tali atti e a disporne l’esecuzione
nell’ordinamento interno.

A questo fine viene presentata
la presente proposta di legge, che au-
torizza altresı̀ il Governo ad aderire
al Gruppo di Stati contro la corruzio-
ne (GRECO), istituito dalla risoluzione
99 (5) del Consiglio d’Europa, del 1o mag-
gio 1999, allo scopo di contrastare più
efficacemente questo fenomeno, che pur-
troppo rimane ampiamente diffuso in
numerosi settori della vita pubblica ita-
liana.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare la Convenzione
penale del Consiglio d’Europa sulla cor-
ruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio
1999, e la Convenzione civile del Consiglio
d’Europa sulla corruzione, fatta a Stra-
sburgo il 4 novembre 1999.

ART. 2.

1. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione penale del Consiglio
d’Europa sulla corruzione, di cui all’arti-
colo 1, a decorrere dalla data della sua
entrata in vigore, in conformità a quanto
disposto dall’articolo 32 della Convenzione
stessa.

2. Piena ed intera esecuzione è data
alla Convenzione civile del Consiglio d’Eu-
ropa sulla corruzione, di cui all’articolo 1,
a decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 15 della Convenzione stessa.

ART. 3.

1. Il Governo è autorizzato ad aderire
al Gruppo di Stati contro la corruzione
(GRECO), istituito dalla risoluzione 99 (5)
del Consiglio d’Europa, del 1o maggio
1999.

ART. 4.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2007-2009, nell’ambito dell’unità previsio-
nale di base di parte corrente « Fondo
speciale » dello stato di previsione del
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Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2007, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero degli affari esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 5.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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notifica indirizzata al Segretario Generale del 

Consiglio d’Europa.
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TRADUZIONE NON UFFICIALE

CONSIGLIO D'EUROPA

COMITATO DEI MINISTRI

________

RISOLUZIONE (99) 5

CHE ISTITUISCE IL «GRUPPO DI STATI CONTRO LA CORRUZIONE - GRECO»

(adottata il 1° maggio 1999)

I rappresentanti presso il Comitato dei Ministri del Belgio, della Bulgaria, di Cipro, dell’Estonia,
della Finlandia, della Francia, della Germania, della Grecia, dell’Islanda, dell’Irlanda, della
Lituania, del Lussemburgo, della Romania, della Slovacchia, della Slovenia, della Spagna e della
Svezia,

Convinti che la corruzione rappresenta una seria minaccia contro lo Stato di diritto, la democrazia, i 
Diritti dell'Uomo, l'equità e la giustizia sociale, ostacola lo sviluppo economico, mette in pericolo la 
stabilità delle istituzioni democratiche e i fondamenti morali della società;

Coscienti della necessità di promuovere la cooperazione fra Stati nel settore della lotta contro la
corruzione, anche nelle sue connessioni con la criminalità organizzata e il riciclaggio dei proventi di 
attività illecite;

Sottolineando che il successo di una strategia contro la corruzione passa attraverso un deciso
impegno degli Stati per unire i loro sforzi, condividere le loro esperienze e operare congiuntamente;

Persuasi che la sensibilizzazione dell’opinione pubblica e la promozione dei valori etici
costituiscono mezzi efficaci per prevenire la corruzione;

Prendendo atto delle raccomandazioni della diciannovesima Conferenza dei Ministri europei della
giustizia (Malta, 1994);

Tenendo conto del Programma d’azione contro la corruzione, adottato dal Comitato dei Ministri del 
Consiglio d’Europa nel 1996, e dei lavori intrapresi dal Gruppo multidisciplinare sulla corruzione
(GMC) per l’attuazione del suddetto Programma;

Tenendo altresì conto delle risultanze del programma congiunto fra la Commissione europea
(Programma Faro) e il Consiglio d’Europa sulla lotta contro la corruzione e la criminalità
organizzata negli Stati in fase di transizione ("Programma Octopus");

Prendendo atto della risoluzione n° 1 sulle connessioni tra la corruzione e la criminalità
organizzata, adottata in occasione della ventunesima Conferenza dei Ministri europei della giustizia 
(Praga, 1997);
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Considerando la Dichiarazione finale adottata in occasione del secondo incontro al vertice dei Capi 
di Stato e di Governo degli Stati membri del Consiglio d’Europa (Strasburgo, 10-11 ottobre 1997),
nella quale i Capi di Stato e di Governo hanno deciso di ricercare risposte comuni alle sfide lanciate 
dalla crescita della corruzione e della criminalità organizzata;

Dando attuazione al Piano d'azione adottato in occasione del secondo incontro al vertice dei Capi di 
Stato e di Governo degli Stati membri del Consiglio d’Europa, secondo il quale i Capi di Stato e di 
Governo, al fine di promuovere la cooperazione in materia di lotta contro la corruzione, comprese le 
sue connessioni con la criminalità organizzata e il riciclaggio dei proventi di attività illecite, hanno
incaricato il Comitato dei Ministri, in particolare, di elaborare princìpi direttivi da applicare nello
sviluppo delle legislazioni e delle prassi nazionali per combattere la corruzione e di istituire senza
ritardo un meccanismo idoneo ed efficace per vigilare sul rispetto dei princìpi direttivi e per porre in 
essere strumenti giuridici che saranno adottati in esecuzione del Programma d'azione contro la
corruzione;

Prendendo atto dei venti Princìpi direttivi per la lotta contro la corruzione, adottati dal Comitato dei 
Ministri in occasione della sua centounesima sessione, che si è svolta il 6 novembre 1997 (di
seguito denominati: "i Princìpi direttivi");

Persuasi che l’attuazione del GRECO, nel quale gli Stati Membri e non membri del Consiglio
d’Europa partecipano in posizione di eguaglianza, contribuirà in modo significativo allo sviluppo di 
un processo dinamico volto a prevenire e a combattere efficacemente la corruzione;

Convinti che attraverso la valutazione reciproca e la pressione da parte dei rispettivi eguali il
GRECO sarà in grado di vigilare in maniera sia flessibile sia efficace sul rispetto dei Princìpi
direttivi e sull’attuazione degli strumenti giuridici internazionali adottati in seno al Consiglio
d’Europa per combattere la corruzione;

Decisi, per conseguenza, a stabilire che l’appartenenza di pieno diritto al GRECO sia riservata a
coloro che partecipano pienamente alle procedure di reciproca valutazione e accettano di essere
sottoposti a valutazione;

Avendo riguardo alla Risoluzione (98) 7, adottata dal Comitato dei Ministri il 5 maggio 1998 in
occasione della centoduesima sessione ministeriale, che autorizza l’adozione del presente accordo;

PERTANTO,

CONVENGONO d’istituire il Gruppo di Stati contro la corruzione (GRECO) in forza del presente
accordo parziale e allargato, che sarà regolato dallo Statuto annesso;

DECIDONO che il GRECO sarà istituito per un periodo iniziale di tre anni;

CONVENGONO di rivedere il funzionamento del GRECO al termine del periodo iniziale di tre
anni;

ESPRIMONO il desiderio che tutti gli Stati Membri del Consiglio d’Europa divengano in un
prossimo futuro membri del GRECO.
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Annesso alla Risoluzione (99) 5

STATUTO DEL GRUPPO DI STATI CONTRO LA CORRUZIONE (GRECO)

Articolo 1 – Scopo del GRECO

Il Gruppo di Stati contro la corruzione (di seguito denominato : "il GRECO") ha per scopo di
migliorare la capacità dei propri membri di combattere la corruzione vigilando sull’attuazione degli 
impegni da loro assunti in quest’ambito, mediante un processo dinamico di valutazione e di
pressione reciproche.

Articolo 2 – Funzioni del GRECO

Per la realizzazione dello scopo indicato nell’Articolo 1, il GRECO è incaricato di:

i. controllare l’applicazione dei Princìpi direttivi per la lotta contro la corruzione, come adottati dal
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 6 novembre 1997;

ii. controllare l’attuazione degli strumenti giuridici internazionali che saranno adottati in
applicazione del Programma d'azione contro la corruzione, in conformità alle disposizioni contenute 
in questi strumenti.

Articolo 3 - Sede

Il GRECO ha sede a Strasburgo.

Articolo 4 – Procedura per divenire membro del GRECO

1. Ogni Stato Membro del Consiglio d’Europa, diverso da quelli menzionati nella Risoluzione
istitutiva del GRECO, può divenire membro del GRECO in qualsiasi momento notificandolo al
Segretario generale del Consiglio d’Europa.

2. Ogni Stato non membro, il quale abbia partecipato all’elaborazione del presente Accordo parziale 
allargato (*), può divenire membro del GRECO in qualsiasi momento notificandolo al Segretario
generale del Consiglio d’Europa. La notificazione dev’essere accompagnata da una dichiarazione
con cui lo Stato non membro s’impegna a rispettare i Princìpi direttivi per la lotta contro la
corruzione, adottati dal Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa il 6 novembre 1997.
____
(*) Questi Stati sono i seguenti: Bielorussia (10), Canadà (11), Santa Sede (10), Giappone (10),
Messico (10), Stati Uniti d’America (11). La Bosnia-Erzegovina ha partecipato due volte a riunioni 
del GMC.

3. Gli Stati che divengono Parte degli strumenti giuridici internazionali adottati dal Comitato dei
Ministri del Consiglio d’Europa in attuazione del Programma d’azione contro la corruzione e che
prevedono l’automatica acquisizione della qualità di membro del GRECO divengono ipso facto
membri del GRECO in conformità alle disposizioni contenute negli stessi strumenti.

 4. Il Comitato dei Ministri, nella sua composizione limitata ai rappresentanti degli Stati Membri
dell’Accordo parziale allargato, e dopo consultazione degli Stati non membri che già vi partecipano, 
può invitare degli Stati non membri, diversi da quelli indicati al precedente paragrafo 2, a divenire
membri del GRECO. Lo Stato non membro che abbia ricevuto tale invito notifica al Segretario
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generale il proprio intendimento di divenire membro del GRECO, unitamente ad una dichiarazione
con cui si impegna a rispettare i Princìpi direttivi per la lotta contro la corruzione. 

Articolo 5 - Partecipazione della Comunità europea

La Comunità europea può essere invitata dal Comitato dei Ministri a partecipare ai lavori del
GRECO. Le forme di partecipazione di quest’ultima sono definite dalla risoluzione con la quale è
invitata a partecipare.

Articolo 6 – Composizione del GRECO

1. Ciascun membro designa una delegazione presso il GRECO, formata da un numero massimo di
due rappresentanti. Uno dei rappresentanti è designato capo della delegazione.

2. Le spese di viaggio e di soggiorno di un rappresentante per ciascuna delegazione sono sostenute
dal bilancio dell’Accordo parziale allargato.

3. I rappresentanti designati presso il GRECO godono dei privilegi e delle immunità applicabili in
forza dell’articolo 2 del Protocollo all'Accordo generale sui privilegi e le immunità del Consiglio
d’Europa.

Articolo 7 – Altri rappresentanti

1. Il Comitato europeo di cooperazione giuridica (CDCJ) e il Comitato europeo per i problemi
criminali (CDPC) designano un rappresentante ciascuno presso il GRECO.

2. Il Comitato dei Ministri può invitare altri organi del Consiglio d’Europa a designare un
rappresentante presso il GRECO, dopo aver consultato quest’ultimo.

3. Il Comitato statutario, previsto dal successivo articolo 18, designa un rappresentante presso il
GRECO.

4. I rappresentanti designati ai sensi dei precedenti paragrafi da 1 à 3 partecipano alle riunioni
plenarie del GRECO senza diritto di voto. Le spese di viaggio e di soggiorno ad essi relative non
sono sostenute dal bilancio dell’Accordo parziale allargato. 

Articolo 8 – Funzionamento del GRECO

1. Il GRECO assume le deliberazioni necessarie per il proprio funzionamento. In particolare, deve:

i. adottare le relazioni di valutazione in conformità all’Articolo 15; 

ii. approvare il progetto di programma annuale d’attività e formulare, in conformità al Regolamento 
di contabilità, proposte dirette al Segretario generale del Consiglio d’Europa per l’elaborazione del
progetto di bilancio, prima della sua trasmissione al Comitato statutario istituito dal successivo
articolo 18;

iii. approvare la relazione annuale sulle proprie attività, compresi i propri rendiconti annuali, prima
di sottoporli al Comitato statutario e al Comitato dei Ministri.



Atti Parlamentari                                         —   80   — Camera  dei  Deputati  —  2617

xv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

2. Il GRECO tiene almeno due riunioni plenarie all’anno e può decidere, se necessario e in
conformità al suo regolamento interno, di creare gruppi di lavoro. 

3. La relazione annuale sull’attività, compresi i rendiconti annuali, sono pubblicati dopo
l’approvazione da parte degli organi competenti ai sensi del successivo articolo 18.

4. Il GRECO redige il proprio Regolamento interno. Ciascuno Stato o la Comunità europea, quando
divengono membri del GRECO, s’intende avere accettato lo Statuto e il Regolamento interno del
GRECO.

5. Il GRECO tiene le proprie riunioni a porte chiuse.

6. I membri del GRECO che partecipano alla valutazione reciproca hanno diritto di voto. Ciascuno
ha diritto a un voto. Tuttavia, salva contraria decisione del Comitato statutario, un membro che
abbia omesso di versare interamente o in parte rilevante la propria contribuzione obbligatoria al
bilancio dell’Accordo parziale e allargato per un periodo di due anni non può più partecipare alle
procedure di adozione delle decisioni.

7. Le decisioni del GRECO sono adottate a maggioranza dei due terzi dei voti espressi (*) e a
maggioranza dei membri del GRECO. Tuttavia, le decisioni procedurali sono adottate a
maggioranza dei voti espressi.
____
(*) I soli voti "favorevole" o "contrario" concorrono al calcolo dei voti espressi, in sensi
dell’Articolo 10, paragrafo 5, del Regolamento interno dei Delegati dei Ministri.

8. Il GRECO elegge il suo Presidente e il suo Vice Presidente tra i rappresentanti dei membri aventi 
diritto di voto.

Articolo 9 – Ufficio di Presidenza

1. È costituito un Ufficio di Presidenza composta dal Presidente e dal Vice Presidente, di cui al
precedente articolo 8, paragrafo 8, e da non più di altre cinque persone, elette dal GRECO fra i
rappresentanti dei membri che abbiano diritto di voto e, per quanto possibile, siano Parti almeno di
uno degli strumenti giuridici internazionali adottati in forza del Programma d’azione contro la
corruzione.

2. L’Ufficio di Presidenza svolge le seguenti funzioni: 

- preparare lo schema di progetto del programma annuale di attività e il progetto della relazione
annuale sulle attività; 

- formulare proposte da sottoporre al GRECO, concernenti lo schema di progetto di bilancio; 

- organizzare le visite nei Paesi, in base alle decisioni assunte dal GRECO;

- formulare proposte da sottoporre al GRECO sulla composizione dei gruppi speciali di valutazione;

- preparare l'ordine del giorno delle riunioni del GRECO, comprese quelle relative alle discussioni
sulle relazioni di valutazione;



Atti Parlamentari                                         —   81   — Camera  dei  Deputati  —  2617

xv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

- proporre al GRECO le disposizioni da scegliere per le procedure di valutazione ai sensi del
successivo articolo 10, paragrafo 3;

- proporre al GRECO la nomina degli esperti scientifici e dei consulenti.

3. L’Ufficio di Presidenza adempie a ogni altra funzione che il GRECO gli conferisce.

4. L’Ufficio di Presidenza opera sotto la supervisione generale del GRECO. 

Articolo 10 - Procedura di valutazione

1. Il GRECO esegue procedure individuali di valutazione nei riguardi di ciascuno dei propri
membri, in conformità all’articolo 2.

2. La valutazione è suddivisa in cicli. Un ciclo di valutazione è un periodo la cui durata è stabilita
dal GRECO, nel corso del quale è svolta una procedura di valutazione per stimare l’osservanza, da
parte dei membri, di talune delle disposizioni contenute nei Princìpi direttivi e negli altri strumenti
giuridici internazionali adottati in conformità al Programma d’azione contro la corruzione.

3. All’inizio di ciascun ciclo, il GRECO seleziona le disposizioni particolari sulle quali deve vertere 
la procedura di valutazione.

4. Ciascun membro fornisce un elenco comprendente al massimo cinque esperti che siano in grado
di esercitare i compiti previsti agli articoli da 12 a 14.

5. Ciascun membro di assicura che le proprie autorità cooperino all’esecuzione della procedura  di
valutazione con la maggiore ampiezza possibile, nei limiti della legislazione nazionale.

Articolo 11 - Questionario 

1. Il GRECO adotta un questionario per ciascun ciclo. Tale questionario è diretto a tutti i membri
interessati alla procedura di valutazione.

2. Il questionario costituisce il quadro della procedura di valutazione.

3. I membri inviano le loro risposte al Segretariato nel termine stabilito dal GRECO.

Articolo 12 – Gruppi di valutazione

1. Il GRECO nomina, tra gli esperti indicati al precedente articolo 10, paragrafo 4, un gruppo
speciale per la valutazione di ciascuno dei membri (di seguito denominato: "il gruppo di
valutazione"). Quando la valutazione verte sull’attuazione delle disposizioni di uno degli strumenti
giuridici internazionali adottati in conformità al Programma d’azione contro la corruzione, il
GRECO nomina gruppi di valutazione composti esclusivamente da esperti proposti dai membri che 
sono Parti dello strumento in questione.

2. Il gruppo esamina le risposte rese al questionario e può, se necessario, chiedere informazioni
integrative al membro sottoposto a valutazione. Queste informazioni possono essere fornite sia
oralmente, sia per iscritto.
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3. Il bilancio dell’Accordo parziale allargato assume a proprio carico le spese di viaggio e di
soggiorno degli esperti che partecipano ai gruppi di valutazione.

Articolo 13 – Visite nel Paese

1. Il GRECO può chiedere al gruppo di valutazione di effettuare una visita presso un membro allo
scopo di ricercare informazioni integrative concernenti la sua legislazione o la sua prassi, che si
ritengano utili per la valutazione.

2. Il GRECO notifica al membro interessato la propria intenzione di effettuare la visita, con almeno 
due mesi di preavviso.

3. La visita sarà effettuata secondo un programma stabilito dal membro interessato tenendo conto
dei desideri espressi dal gruppo di valutazione.

4. I membri del gruppo di valutazione godono dei privilegi e delle immunità applicabili in forza
dell’Articolo 2 del Protocollo all'Accordo generale sui privilegi e le immunità del Consiglio
d’Europa.

5. Il bilancio dell’Accordo parziale allargato sostiene le spese di viaggio e di soggiorno necessarie
per l’esecuzione delle visite nei Paesi.

Articolo 14 – Relazioni di valutazione

1. Sulla base delle informazioni raccolte, il gruppo di valutazione prepara uno schema di relazione
di valutazione sullo stato della legislazione e della prassi relative alle disposizioni selezionate per il 
ciclo di valutazione.

2. Lo schema di relazione è trasmesso per osservazioni al membro sottoposto a valutazione. Le sue
osservazioni sono prese in considerazione dal gruppo di valutazione al termine dell’elaborazione
dello schema di relazione. 

3. Lo schema di relazione è sottoposto al GRECO.

Articolo 15 - Discussione e adozione delle relazioni

1. Il GRECO discute in seduta plenaria lo schema di relazione sottoposto dal gruppo di valutazione. 

2. Il membro sottoposto a valutazione ha diritto di presentare, oralmente o per iscritto, osservazioni 
alla seduta plenaria.

3. A conclusione delle discussioni, il GRECO adotta, con o senza emendamenti, la relazione
concernente il membro sottoposto a valutazione. 

4. Tutti i membri partecipano al voto per quanto riguarda l’adozione delle relazioni di valutazione
concernenti l’applicazione dei Princìpi direttivi. Soltanto i membri che sono Parte di uno strumento 
giuridico internazionale adottato in attuazione del Programma d’azione contro la corruzione
partecipano al voto per quanto riguarda l’adozione delle relazioni di valutazione concernenti
l’attuazione di tale strumento.
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5. Le relazioni di valutazione sono riservate. A meno che non sia deciso altrimenti, solo i membri
del gruppo che ha effettuato la valutazione, come quelli del GRECO, del Comitato statutario e del
Segretariato di tali organi avranno accesso a queste relazioni.

6. La relazione del GRECO può comprendere raccomandazioni dirette al membro sottoposto a
valutazione allo scopo di migliorare la sua legislazione e la sua prassi per combattere la corruzione. 
Il GRECO invita il membro interessato a dar conto delle misure adottate per conformarsi alle
raccomandazioni.

Articolo 16 – Dichiarazioni pubbliche

1. Il Comitato statutario può emettere una dichiarazione pubblica quando ritiene che un membro
non adotti misure sufficienti per dare esecuzione alle raccomandazioni ad esso rivolte circa
l’applicazione dei Princìpi direttivi. 

2. Il Comitato statutario, nella sua composizione ristretta agli Stati Parte dello strumento in
questione, può emettere una dichiarazione pubblica quando ritiene che un membro non adotti
misure sufficienti per dare esecuzione alle raccomandazioni ad esso rivolte circa l’applicazione di
uno strumento adottato in attuazione del Programma d’azione contro la corruzione. 

3. Il Comitato statutario informa il membro interessato e permette ad esso di esprimere osservazioni 
integrative prima di porre in atto la propria decisione di emettere una dichiarazione pubblica di cui
ai precedenti paragrafi 1 e 2.

Articolo 17 – Risorse finanziarie del GRECO

1. Il bilancio del GRECO è finanziato dai contributi annuali obbligatori dei suoi membri.

2. Il GRECO può ricevere contributi volontari supplementari dei suoi membri.

3. Il GRECO può ricevere altresì contributi volontari delle istituzioni internazionali interessate.

4. L’accettazione delle risorse finanziarie di cui al precedente paragrafo 3 è sottoposta alla previa
autorizzazione del Comitato statutario.

5. Il patrimonio del GRECO è acquistato e detenuto a nome del Consiglio d’Europa e beneficia in
quanto tale dei privilegi e delle immunità conferiti al patrimonio del Consiglio in forza degli accordi 
vigenti.

Articolo 18 - Comitato statutario

1. Il Comitato statutario è composto dai rappresentanti nel Comitato dei Ministri degli Stati Membri 
del Consiglio d’Europa che siano parimenti membri del GRECO, nonché dai rappresentanti
specificamente designati a quest’effetto dagli altri membri del GRECO.

2. Il Comitato statutario determina ogni anno l’ammontare dei contributi finanziari obbligatori dei
membri del GRECO. La tariffa per il calcolo dei contributi degli Stati non membri è determinata in 
accordo con questi ultimi ; di norma, questa tariffa è conforme ai criteri impiegati per la
determinazione della tariffa dei contributi al bilancio generale del Consiglio d’Europa.
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3. Il Comitato statutario adotta ogni anno il bilancio dell’Accordo parziale allargato relativo alle
spese concernenti l’attuazione del programma di attività e alle spese comuni di segreteria.

4. Il Comitato statutario approva ogni anno i rendiconti del GRECO, formati dal Segretario generale 
del Consiglio d’Europa, in conformità al Regolamento di contabilità del Consiglio d’Europa, e
presentati al Comitato statutario unitamente alla relazione della Commissione di controllo dei conti. 
Per esonerare il Segretario generale dalla responsabilità della gestione finanziaria per l’anno
finanziario in questione, il Comitato statutario trasmette al Comitato dei Ministri i conti annuali con 
la propria approvazione o con qualunque osservazione, unitamente alla relazione redatta dalla
Commissione di controllo dei conti.

5. Il Regolamento di contabilità del Consiglio d’Europa si applica, mutatis mutandis, all’adozione  e 
alla gestione del bilancio dell’Accordo parziale allargato. 

Articolo 19 - Segretariato

1. Il GRECO sarà assistito da un Segretariato fornito dal Segretario generale del Consiglio
d’Europa.

2. Il Segretariato del GRECO è collocato sotto la direzione di un Segretario esecutivo nominato dal 
Segretario generale del Consiglio d’Europa.

Articolo 20 - Emendamenti

1. Il GRECO, così come i suoi membri, può proporre al Comitato statutario emendamenti al
presente Statuto. 

2. Il Comitato statutario può adottare emendamenti al presente Statuto, con deliberazione assunta
all’unanimità. Se l'emendamento non deriva da una proposta del GRECO, questo è consultato dal
Comitato statutario.

Articolo 21 - Ritiro

1. Senza pregiudizio per le pertinenti disposizioni degli strumenti giuridici internazionali indicati
all’articolo 2, paragrafo 2, ciascun membro può ritirarsi dal GRECO mediante dichiarazione diretta
al Segretario generale dal Ministro degli affari esteri o da un rappresentante diplomatico
debitamente accreditato a quest’effetto.

2. Il Segretario generale rilascia ricevuta della dichiarazione e informa il membro interessato che la
dichiarazione sarà sottoposta al Comitato statutario.

3. In analogia con l’Articolo 7 dello Statuto del Consiglio d’Europa, il ritiro diviene efficace:

- alla fine dell’anno finanziario in corso, se tale ritiro è notificato nel corso dei primi nove mesi di
questo anno finanziario;

- alla fine dell’anno finanziario successivo, se la notificazione del ritiro è intervenuta negli ultimi tre 
mesi dell’anno finanziario corrente.

4. In conformità all’articolo 18 del Regolamento di contabilità del Consiglio d’Europa, il Comitato
statutario esamina le conseguenze finanziarie del ritiro e assume le misure appropriate.

5. Il Segretario generale informa immediatamente il membro interessato circa le conseguenze ad
esso derivanti dal ritiro e informa il Comitato statutario circa gli esiti.
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